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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-6517 del 22/11/2024

Oggetto D.LGS. 152/06 PARTE SECONDA - L.R. 21/04. DITTA
EMILCERAMICA  S.R.L.  -  STABILIMENTO  1,
ATTIVITÀ  DI  FABBRICAZIONE  DI  PRODOTTI
CERAMICI  MEDIANTE  COTTURA,  SITA  IN  VIA
GHIAROLA NUOVA n. 29 IN COMUNE DI FIORANO
MODENESE  (MO).  AUTORIZZAZIONE  INTEGRATA
AMBIENTALE - MODIFICA NON SOSTANZIALE.

Proposta n. PDET-AMB-2024-6808 del 22/11/2024

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante ANNA MARIA MANZIERI

Questo giorno ventidue NOVEMBRE 2024 presso la sede di Via Giardini 472/L - 41124 Modena, il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena, ANNA MARIA MANZIERI,
determina quanto segue.



OGGETTO: D.LGS. 152/06 PARTE SECONDA – L.R. 21/04. DITTA EMILCERAMICA S.R.L.
–  STABILIMENTO  1,  ATTIVITÀ  DI FABBRICAZIONE  DI  PRODOTTI  CERAMICI
MEDIANTE COTTURA, SITA IN VIA GHIAROLA NUOVA n. 29 IN COMUNE DI FIORANO
MODENESE (MO) (RIF. INT. N. 03716700368 / 37)
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE – MODIFICA NON SOSTANZIALE. 

Richiamato il Decreto Legislativo 3 Aprile 2006, n. 152 e successive modifiche (in particolare,
il D.Lgs. n. 46 del 04/03/2014);

vista la Legge Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004 come modificata dalla Legge Regionale
n.13 del 28/07/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città
metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” che assegna le funzioni amministrative
in materia di AIA all’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE); 

richiamato il  Decreto del Ministero dell’Ambiente e della  Tutela  del  Territorio e del  Mare
24/04/2008  “Modalità,  anche  contabili,  e  tariffe  da  applicare  in  relazione  alle  istruttorie  ed  ai
controlli previsti dal D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59”;

richiamate altresì:
- la deliberazione di Giunta Regionale n. 1913 del 17/11/2008 “Prevenzione e riduzione integrate

dell’inquinamento  (IPPC) – recepimento del  tariffario  nazionale  da applicare  in relazione  alle
istruttorie ed ai controlli previsti dal D.Lgs. 59/2005”;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 155 del 16/02/2009 “Prevenzione e riduzione integrate
dell’inquinamento (IPPC) – Modifiche e integrazioni al tariffario da applicare in relazione alle
istruttorie e ai controlli previsti dal D.Lgs. 59/2005”;

- la V^ circolare della Regione Emilia Romagna PG/2008/187404 del 01/08/2008 “Prevenzione e
riduzione integrate dell’inquinamento (IPPC) – Indicazioni per la gestione delle Autorizzazioni
Integrate Ambientali rilasciate ai sensi del D.Lgs. 59/05 e della Legge Regionale n. 21 del 11
ottobre 2004”;

- la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  497  del  23/04/2012  “Indirizzi  per  il  raccordo  tra
procedimento  unico  del  SUAP  e  procedimento  AIA  (IPPC)  e  per  le  modalità  di  gestione
telematica”;

- la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  1159  del  21/07/2014  “Indicazioni  generali  sulla
semplificazione del monitoraggio e controllo degli impianti soggetti ad Autorizzazione Integrata
Ambientale (AIA) ed in particolare degli impianti ceramici”;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 1795 del 31/10/2016 “Direttiva per lo svolgimento delle
funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. n. 13/2015”;

- la  determinazione  dirigenziale  n.  356  del  13/01/2022  del  Servizio  Valutazione  Impatto  e
Promozione  Sostenibilità  Ambientale  della  Regione  Emilia  Romagna  “Approvazione  della
programmazione  regionale  dei  controlli  per  le  installazioni  con  Autorizzazione  Integrata
Ambientale  (AIA) per il  triennio 2022-2024, secondo i  criteri  definiti  con la deliberazione  di
Giunta Regionale n. 2124/2018”;

richiamato l’ “Accordo territoriale volontario per il contenimento delle emissioni nel Distretto
Ceramico di Modena e Reggio Emilia”, vigente dal 12/12/2019, sottoscritto  da Regione Emilia
Romagna,  Province  di  Modena  e  Reggio  Emilia,  Comuni  di  Castelvetro  di  Modena,  Fiorano
Modenese, Formigine, Maranello, Sassuolo, Casalgrande, Castellarano, Rubiera, Scandiano e Viano
e  Confindustria  Ceramica,  avente  come  oggetto  l’istituzione  di  un  sistema  di  valutazione  e
regolazione delle emissioni atmosferiche originate dalle imprese ceramiche nel distretto di Modena
e  Reggio  Emilia,  con  l’obiettivo  di  incentivare  un  continuo  miglioramento  delle  prestazioni
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ambientali e l’intervento sugli impatti  diretti  e indiretti,  in modo tale da ridurli e compensarli e
contribuire  al  risanamento  della  qualità  dell’aria  e  al  miglioramento  generale  della  qualità
ambientale del Distretto;

richiamata, inoltre, la successiva la DGR n. 145 del 06/02/2023 “Approvazione del documento
di  monitoraggio  dell’accordo  territoriale  volontario  per  il  contenimento  delle  emissioni  nel
distretto ceramico di Modena e Reggio Emilia” emanata dalla regione Emilia Romagna;

richiamata  la  Determinazione  n.  5285 del  12/10/2023 di  riesame  ai  fini  del  rinnovo
dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  (AIA) rilasciata  alla  Ditta  Emilceramica  S.r.l.,  avente
sede legale  in Via Ghiarola Nuova n. 29 in  comune di Fiorano Modenese (Mo),  in qualità  dei
gestore dell’installazione che effettua attività di fabbricazione di prodotti ceramici mediante cottura
sita presso la sede legale del gestore;

richiamate la  Determinazione  n.  1712  del  22/03/2024,  la  Determinazione  n.  2910  del
22/05/2024 e la Determinazione n. 4778 del 03/09/2024 di modifica non sostanziale dell’AIA sopra
citata;

vista  la  documentazione  inviata  dalla  Ditta  il  02/10/2024 mediante il  Portale  “Osservatorio
IPPC” della  Regione Emilia  Romagna,  assunta agli  atti  della scrivente con  prot. n.  177520 del
02/10/2024, con la quale il gestore comunica l’intenzione di apportare modifiche non sostanziali al
proprio assetto impiantistico, consistenti  nell’installazione di una vasca di laminazione e nella
contestuale modifica della rete di raccolta delle acque piovane.
L’intervento,  progettato  in  ottemperanza  a  quanto  previsto  dalla  “Convenzione  urbanistica  per
l’attuazione del completamento degli interventi previsti nell’area di Emilceramica” di maggio 2024
e  concordato con i tecnici  di Hera S.p.A. (gestore del Servizio Idrico Integrato), ha lo scopo di
compensare parzialmente le attuali condizioni critiche della pubblica fognatura di Via Ghiarola in
concomitanza con eventi piovosi eccezionali.
La  vasca  servirà  il  piazzale  di  deposito  piastrelle,  laminando  le  reti  di  raccolta  delle  acque
meteoriche  a  servizio  di  una  superficie  impermeabile  di  circa  50.000  m2;  sarà  in  posizione
sopraelevata di circa 3 m rispetto al piano stradale, completamente interrata e coperta, in modo tale
da essere carrabile.
La vasca sarà costituita da n. 6 camere tra loro collegate; avrà dimensioni in pianta di 59,60 x 15,20
x 2,5 m, con tirante massimo pari a 230 cm e franco di 20 cm, per un volume utile complessivo di
2.000 m3, più virtuoso della semplice attenuazione idraulica, in quanto il volume di laminazione
risulta pari a circa 400 m3/ha.
L’ingresso nella vasca della linea esistente sarà sul lato a monte: passando attraverso un pozzetto
scolmatore, la linea si inserirà nella vasca che, dalla parte opposta, con uscita a fondo vasca, avrà
una paratoia a parete automatica.  A questo punto la linea uscirà,  innestandosi nell’ultimo tratto
fognario esistente all’interno della proprietà aziendale; nel punto di innesto si inserirà una pozzetto
di ispezione con valvola a Clapet, per il blocco di un eventuale reflusso. Infine, la linea si inserirà
nella fognatura pubblica che scende a valle della Ghiarola.
L’intervento comporterà una riorganizzazione della rete di raccolta delle acque piovane nell’area
nord-est del sito, per cui:
‣ le  acque  attualmente  confluenti  al  punto  di  scarico  S7 saranno  convogliate  nella  vasca  di

laminazione, per cui lo scarico sarà attivo solo per le acque non raccolte nella vasca stessa;
‣ i reflui raccolti nella vasca di laminazione saranno recapitati in pubblica fognatura mediante il

punto di scarico esistente S10;
‣ i  punti  di  scarico  S8 e  S9 in  pubblica  fognatura  saranno  eliminati e  i  corrispondenti  reflui

saranno convogliati direttamente allo scarico S10.
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In  caso  di  eventi  meteorici  con  portate  superiori  alla  capacità  di  scarico  nella  rete  fognaria
comunale, l’acqua riempirà la vasca di laminazione, per essere poi scaricata in tempi successivi.

In merito alla modifica in progetto, il gestore dichiara che:
• non  comporta  variazioni  dei  quantitativi  di  piastrelle  versate  a  magazzino,  né  variazioni

significative relativamente agli aspetti ambientali connessi al processo produttivo (consumi idrici,
emissioni in atmosfera, emissione di rumore, consumi energetici, ecc);

• non comporta  alcuna variazione o modifica  nella  gestione delle  acque reflue industriali  o nel
layout della rete di raccolta delle stesse;

dato atto che il 30/09/2024 il gestore ha provveduto al pagamento delle spese istruttorie dovute
in riferimento alla comunicazione sopracitata, che si configura come “modifica non sostanziale che
comporta l’aggiornamento dell’Autorizzazione”;

sentito per le vie brevi il Servizio Territoriale di Modena di Arpae – Presidio Territoriale di
Maranello-Pavullo;

dato atto che le modifiche in progetto non comportano alcuna variazione per quanto riguarda il
ciclo produttivo aziendale, la capacità produttiva massima, i consumi di materie prime, i consumi
idrici ed energetici, le emissioni in atmosfera, la produzione, il recupero e le modalità di gestione
dei rifiuti e le misure di protezione di suolo e acque sotterranee;

valutata positivamente l’intenzione dell’Azienda di realizzare una vasca di laminazione, al fine
di raccogliere le acque meteoriche ricadenti su un’ampia superficie di piazzali impermeabilizzati e
di consentire il loro convogliamento  nella pubblica fognatura mista in tempi più lunghi, così da
risolvere almeno in parte le criticità che registra la rete fognaria di Via Ghiarola,  soprattutto in
occasione di eventi meteorici intensi;

preso  atto  dei  dati  dimensionali  della  nuova  vasca,  nonché  del  fatto  che  sarà  interamente
interrata e coperta, in modo da essere carrabile;
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preso atto del fatto che l’intervento comporta l’eliminazione dei punti di scarico S8 e S9, che
vengono sostanzialmente ricompresi nello scarico S10, che recapiterà in pubblica fognatura anche
le acque raccolte nella vasca di laminazione, e ritenendo pertanto necessario aggiornare l’elenco dei
punti di scarico in pubblica fognatura autorizzati in AIA;

ritenendo  opportuno  richiedere  al  gestore  di  comunicare  in  anticipo  la  data  di  inizio  delle
operazioni di scavo per la realizzazione della nuova vasca, così da rendere possibile ai tecnici del
Presidio Territoriale di Arpae di presenziare alle stesse;

fatto salvo il corretto espletamento di eventuali procedimenti edilizi che si rendessero necessari,
nonché delle procedure di allaccio alla pubblica fognatura di competenza di Hera S.p.A. in qualità
di gestore del Servizio Idrico Integrato;

verificato  che  le  modifiche  comunicate  si  configurano  come  non  sostanziali e  ritenendo
necessario aggiornare l’Autorizzazione Integrata Ambientale alla luce di tali modifiche;

viste:
- la D.D.G. 130/2021 di approvazione dell’Assetto organizzativo generale dell’Agenzia;
- la D.G.R. n. 2291/2021 di approvazione dell’Assetto organizzativo generale dell’Agenzia di cui

alla citata D.D.G. n. 130/2021;
- la D.D.G. n. 75/2021 – come da ultimo modificata con la D.D.G. n. 19/2022 – di approvazione

dell’Assetto  organizzativo  analitico  e  del  documento  Manuale organizzativo  di  Arpae Emilia-
Romagna;

richiamate:
- la Deliberazione del Direttore Generale n. 26/2024 con la quale sono stati istituiti gli Incarichi di

Funzione in Arpae Emilia-Romagna per il quinquennio 2024-29;
- la Deliberazione del Direttore Generale n. 163 del 22/12/2022 di conferimento ad interim alla

dott.ssa Valentina Beltrame degli incarichi dirigenziali di responsabile del Servizio Autorizzazioni
e Concessioni di Modena e di Responsabile Area Autorizzazioni e Concessioni Centro;

- la Determinazione n. 373/2024 di conferimento alla dott.ssa Anna Maria Manzieri dell’incarico
dirigenziale presso il Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena;

- la  nota  prot.  n.  102685  del  04/06/2024  di  conferimento  ad  interim  dell’incarico  di  funzione
attinente alle Autorizzazioni Complesse ed Energia;

reso noto che:
- il titolare del trattamento dei dati personali forniti dal proponente è il Direttore Generale di Arpae

e  il  Responsabile  del  trattamento  è  la  Dott.ssa  Valentina  Beltrame,  Responsabile  di  Area
Autorizzazioni e Concessioni Centro di Arpae;

-  le  informazioni  di  cui  all’art.  13 del  D.Lgs.  196/2003 sono contenute  nell’Informativa  per  il
trattamento dei dati personali consultabile presso la segreteria di Arpae - SAC di Modena, con
sede in Modena, via Giardini n. 472 e disponibile sul sito istituzionale, su cui è possibile anche
acquisire le informazioni di cui agli artt. 12, 13 e 14 del regolamento (UE) 2016/679 (RGDP);

per quanto precede, 

la Dirigente determina

- di   autorizzare le modifiche comunicate e di   aggiornare   l’Autorizzazione Integrata Ambientale
rilasciata con  Determinazione n. 5285 del  12/10/2023 e ss.mm. a Emilceramica  S.r.l., avente
sede legale in Via Ghiarola Nuova n. 29 in comune di Fiorano Modenese (Mo), in qualità di
gestore  dell’installazione  che  effettua  attività di  fabbricazione  di  prodotti  ceramici  mediante
cottura (punto 3.5 All. VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06), sita presso la sede legale del
gestore, come di seguito indicato:
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a) l’installazione della nuova vasca di laminazione e la contestuale riorganizzazione della rete di
raccolta delle acque piovane potranno essere realizzate solo previo corretto espletamento degli
eventuali procedimenti edilizi che si rendessero necessari, nonché delle procedure di allaccio
alla pubblica fognatura di competenza di Hera S.p.A. (gestore del Servizio Idrico Integrato);

b) il  gestore è tenuto a comunicare tramite  PEC ad Arpae di Modena la  data di inizio delle
operazioni di scavo per la realizzazione della nuova vasca con almeno 7 giorni di anticipo,
per consentire ai tecnici del Servizio Territoriale di Arpae di presenziare alle operazioni stesse;

c) il punto 4 della sezione D2.5 “emissioni in acqua e prelievo idrico” dell’Allegato I è sostituito
dal seguente:

4. È  consentito lo  scarico  in  pubblica  fognatura di  acque  reflue  domestiche (previo
passaggio in fosse biologiche) e di  acque meteoriche da piazzali e pluviali mediante i
punti di scarico S1, S2, S3, S4, S5, S6, S7, S10, S7a e S12, nel rispetto del regolamento del
gestore del Servizio Idrico Integrato.
Inoltre, è consentito lo scarico in acque superficiali (canale irriguo) di acque meteoriche
da piazzali e pluviali nel punto di scarico S11.

- di stabilire che il presente provvedimento ha la medesima validità della Determinazione n. 5285
del 12/10/2023 e ss.mm.;

- di fare salvo il disposto dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con la Determinazione
n. 5285 del 12/10/2023 e ss.mm., per quanto non modificato dal presente atto;

- di inviare copia del presente atto alla Ditta Emilceramica S.r.l. e al Comune di Fiorano Modenese
tramite  lo  Sportello  Unico  per  le  Attività  Produttive  dell’Unione  dei  Comuni del  Distretto
Ceramico;

- di informare che contro il presente provvedimento, ai sensi del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104, gli
interessati possono proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60
giorni  decorrenti  dalla  notificazione,  comunicazione  o  piena  conoscenza  dello  stesso.  In
alternativa, ai sensi del DPR 24 novembre 1971 n. 1199, gli interessati possono proporre ricorso
straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  entro  120  giorni  decorrenti  dalla  notificazione,
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento in questione;

- di stabilire che, ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente provvedimento
autorizzativo  si  provvederà  alla  pubblicazione  ai  sensi  dell’art.  23  del  D.Lgs.  33/2013  e  del
vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) di Arpae;

- di stabilire che  il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di
misure di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla
Legge n. 190/2012 e del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) di Arpae.

LA DIRIGENTE
Dott.ssa Anna Maria Manzieri

Originale firmato elettronicamente secondo le norme vigenti.
da sottoscrivere in caso di stampa

La presente copia, composta di n. ........ fogli, è conforme all’originale firmato digitalmente.

Data ……….………. Firma …………….…………………………………………..
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